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Oltre 40 anni di impegno 

per promuovere e attuare il diritto di cura 

delle persone psichiatriche 

e con problemi di dipendenza

Oltre 11.800 ore all’anno 
erogate in attività di prevenzione con giovani, 

coinvolgendo quasi 12.000 studenti

sul benessere sociale e psicologico



Legge n. 15 del 29 giugno 2016

� Completa la riforma del sistema 

sociosanitario lombardo (legge n. 

23/2015)

� Nasce dall’esigenza di considerare il 

profondo mutamento dei bisogni di 

salute della popolazione che interessa 

specialmente  l’ambito psico-sociale e 

che è stato percepito soprattutto 

nell’ultimo decennio, e di rispondervi 

adeguatamente

� Si propone di rispondere al disagio e ai 

problemi a causa multipla di 

adolescenti e giovani

Articolo n. 53 comma 4: 

nasce il Dipartimento per la 

salute mentale e le dipendenze 

(DSMeD)

Articolo n.53 bis: 

Pone la promozione della 

salute mentale in ogni età 

della vita come obiettivo di 

salute 



Le progettualità della rete bresciana

Vicino ai minori

SMI
Servizio

Multidisciplinare

Integrato

Comunità 

socio educative

CRTA - CSRTA 
neuropsichiatria 

infantile

. 
Non esistono 

strutture 
specialistiche per 

minori con 
dipendenze, ma le 

realtà 
neuropsichiatriche e 

socio educative 
collaborano al fine di 
prendere in carico i 

giovanissimi



Vicino agli adulti

Le progettualità della rete bresciana

Carebbio

Servizi e Comunità 

per le dipendenze

4 SMI

1 Servizio di accoglienza 

semi-residenziale

17 Servizi residenziali 

Di cui:

9 Servizi terapeutico riabilitativi

2 Servizi pedagogico riabilitativi

5 Moduli per alcol e polidipendenti

3 Moduli per utenti in comorbilità

psichiatrica

1 Modulo per coppie, nuclei 

familiari con figli

Comunità 

Fraternità

Bessimo

Gaia

Ai Rucc
Calabrone

Acrobati

Mago di Oz

Pinocchio

Comunità 

Aperta S. Luigi



Vicino alle famiglie

Consultori 

famigliari
Prevenzione, 

formazione e 

consulenza

Le progettualità della rete bresciana

Interventi animativi 

ed educativi 

sul territorio



2.419,42 €

Vicino al lavoro e all’abitare

Fonte: Socialis,
indagine VALORIS 2017

Housing

Sociale
Risparmiati dalla PA 

per ogni utente grazie 

agli inserimenti delle 

cooperative di tipo B di 

Federsolidarietà 

Brescia

Risparmiati dalla PA 

per ogni utente grazie 

agli inserimenti delle 

cooperative di tipo B di 

Federsolidarietà 

Brescia

Affiancamento e 

accompagnamento nei 

progetti di 

reinserimento socio 

abitativo

Affiancamento e 

accompagnamento nei 

progetti di 

reinserimento socio 

abitativo



I progetti innovativi

Le progettualità della rete bresciana

� Progetto Strada – progetto di riduzione 

del danno e del rischio (Coop. Bessimo)

� Statale 42 – Progetto di riduzione del 

danno e dei rischi (Coop. Bessimo)

� Progetto Adolescenti –Progetto 

sperimentale per adolescenti (Coop. 

Bessimo)

� Fasas Digitali – progetto per 

l’informatizzazione dei processi di presa in 

carico (Coop. Bessimo)

� Progetto per la prevenzione in Valle 

Trompia (Coop. Gaia, Consorzio Gli 

Acrobati)

� TR14 – Progetto sperimentale per adulti 

psichiatrici (Comunità Fraternità –

Liberamente – La Rete)

� TR83 –Progetto sperimentale per 

adolescenti neuropsic nel passaggio all’età 

adulta (Comunità Fraternità)

� Lavori in Corso – Progetto sperimentale 

per attività occupazionali (Comunità 

Fraternità)

� Progetti sui fattori protettivi di contesto, 

progetti con studenti BES, progetti sul 

GAP, progetti di inclusione dei soggetti 

deboli (Coop. Il Calabrone)



Il nostro approccio

✘ Molteplicità di servizi 

di presa in carico 

ambulatoriale e residenziale

✘ Accompagnamento 
della persona, in un’ottica 

riabilitativa globale

✘ Libero accesso 
dell’utente sul territorio

✘ èquipe multidisciplinari 
per un approccio integrato 

alla persona

✘ Diagnosi, valutazione e 

supporto 

psichiatrico/psicologico



Lavorano nella rete



Reinserimento
Prevenzione

Sportelli 
territoriali

Strutture 
socio-

sanitarie

Housing 
sociale

Inserimento 
lavorativo

Inserimento 
lavorativo

Strutture
sanitarie

Carcere
Riduzione 
del danno

SMI

Interventi 
formativi ed 
informativi



Nuovi bisogni: la doppia diagnosi

Vi è un aumento del 

numero di casi in doppia 

diagnosi, che rende 

evidente la necessità di 

una modifica 

dell’approccio verso 

questo tipo di patologia. 

Si impone quindi la 

necessità di maggiore 

collaborazione tra gli 

operatori sanitari, 

sociosanitari ed educativi 

coinvolti nella gestione 

del paziente.

Occorre pertanto elaborare 

un approccio integrato ed 

una sinergia di azioni al fine 

di trattare in modo clinico 

sia la patologia primaria 

che quelle correlate.



CARTA DEI SERVIZI DEI PAZIENTI NELLE CONDIZIONI CLINICHE DI 

COMORBILITA’ TRA DISTURBI MENTALI E DISTURBI DA USO DI 

SOSTANZE E ADDICTION – Federserd, SIP e Sinpia

✘ Evoluzione del concetto di doppia diagnosi in un’ottica di valutazione

specialistica interdisciplinare

✘ Presa in carico integrata da parte dei servizi: individuare un Case

Manager unico, diagnosi integrata multimodale, gestione del caso condivisa

✘ Medicina d’iniziativa - diagnosi precoce e attività sul territorio:
azioni volte a favorire il riconoscimento precoce dei disturbi emergenti e a

promuovere iniziative di vicinanza

✘ Recovery: modello finalizzato all’incremento del funzionamento

psicosociale



ASST 

Spedali Civili

Franciacorta

Garda

ATS Brescia

Cooperazione 

sociale

✘ Costruire percorsi di cultura e di formazione integrata

✘ Valorizzare i dati dell’Osservatorio sulle Dipendenze per

promuovere nuove progettualità

✘ Attivare servizi e promuovere protocolli sulle nuove dipendenze

patologiche comportamentali

✘ Promuovere azioni per la presa in carico precoce, in particolare

per i giovani

:

Insieme

Per



Grazie!

«Non è la specie più forte a sopravvivere e nemmeno 

la più intelligente. 

Sopravvive la specie più predisposta al cambiamento.»
Charles Darwin


